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Ambulanze in corteo per protesta 
ROMA — Un suggestivo corteo di ambulanze e 
mezzi speciali si è formato ieri a Roma al Circo 
Massimo su iniziativa della pubblica assisten
za. La manifestazione è stata organizzata per 
sollecitare la predisposizione in tempi rapidi di 
una legge quadro del volontariato. Una delega-

zione si è poi recata a palazzo Chigi dove ha 
consegnato un documento alla presidenza del 
consiglio nel quale, fra l'altro, viene richiesta 
l'attuazione della legge che prevede la trasfor
mazione della Croce rossa italiana in libera as
sociazione di volontariato. 

Rissa e incendio 
nello stadio di Bradford 

Sfiorata la tragedia 
LONDRA — Il calcio inglese ha sfiorato una nuova tragedia. Lo 
stadio di Bradford, distrutto l'anno scorso da un incendio che 
uccise 36 persone, è andato di nuovo in fiamme oggi durante 
una partita di calcio tra il Bradford ed il Leeds United, turbata 
anche da gravi incidenti. Scontri tra le due opposte fazioni di 
tifosi, divampati durante l'incontro di campionato, hanno co* 
stretto decine di spettatori a trovare rifugio sul campo da gioco. 
L'arbitro ha sospeso la partita per venti minuti per permettere 
alla polizia di sgomberare il campo. Ma il gioco riprendeva solo 
per pochi minuti. Alte fiamme si levavano improvvisamente in 
un banco di vendita di pesce e patatine situato sotto la tribuna 
centrale, costringendo gli spettatori a rifugiarsi di nuovo sul 
campo. L'incendio è stato immediatamente circoscritto e non vi 
sono stati feriti. L'incidente presenta tuttavia inquitanti analo
gie con quello che nel maggio del 1983 distrusse il primo stadio 
del Bradford (non ancora ricostruito). La tragedia aveva costret
to le autorità calcistiche inglesi a prendere drastiche misure di 
sicurezza per evitare il ripetersi di tali incidenti. Ma anche lo 
stadio dove il Bradford sta giocando provvisoriamente in questo 
campionato sembra ben lontano dal garantire la sicurezza degli 
spettatori.. La polizia sta indagando per accertare se esista un 
collegamento tra i tafferugli e l'incendio divampato nel banco 
di vendita. La partita si è conclusa con la vittoria del Bradford 
per 2-0. Un altra drammatica testimonianza dei livelli di perico
losità di alcuni gruppi di tifosi dei club inglesi che dopo la 
tragedia di Bruxelles, sono ancora esclusi dalle coppe europee. 

Eloisàtron 
si farà in 
Sicilia? 

ERICE (Trapani) — Si fari in 
Sicilia V.EIolsatron», il più 
grande acceleratore di parti
celle del mondo che il professor 
Zichichi vorrebbe realizzare In 
tempi brevi? La proposta è rim
balzata ieri da Palermo alla vi
gilia del convegno — che si ter* 
r& in questi giorni a Erice — 
proprio sul super acceleratore. 
fi professor Zichichi, infatti, si 
è incontrato con il presidente 
della Regione Sicilia, Rino Ni-
colosi, per discutere della possi
bilità di realizzare nell'isola 
questo «clambellone» di 250 
chilometri di circonferenza 
che dovrebbe consentire di 
esplorare con nuovi campi di 
energia le particelle fonda
mentali dell'universo. Un pro
getto, questo di Eloisàtron, che 
ha ricevuto il consenso del No
bel Rubbla ma che è stato ac
colto con qualche scetticismo 
nel mondo scientifico. Il presi
dente della Regione Sicilia si è 
dunque detto entusiasta, soste
nendo che si tratta «di una 
grande idea che potrà condizio
nare il cammino dell'umani
tà». 

Una tragedia sventata per caso 
LONDRA — «È stato solo per puro miracolo 
che il bilancio dello scontro non sia stato 
molto più-elevato». Questo il commento a 
caldo di polizia e vigili del fuoco accorsi sul 
luogo dello spaventoso scontro ferroviario 
avvenuto l'altro ieri nella contea di Staffar-
dshire e che ha causato la morte di una per-

. La massima pena per Giovanni Senzani e Stefano Petrella 

Peci, due ergastoli 
La Corte conferma le richieste del Pm 
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Cinque anni fa il rapimento e l'uccisione di Roberto, fratello del pentito numero uno delle Brigate rosse 
Agli altri imputati condanne per 149 anni di carcere - Senza risposte il giallo sul ruolo dei servizi 

Dal nostro inviato 
ANCONA — Uno sconto di appe
na 19 anni ed un mese sui 168 di 
reclusione e 1 due ergastoli che 
aveva chiesto complessivamente 
la pubblica accusa. La sentenza 
emessa a tardissima serata, dopo 
più di 58 ore di camera di consiglio 
dalla Corte d'Assise di Macerata, 
ha quindi sostanzialmente confer
mato le pene richieste dal pubbli-
co ministero Mario Mandrelli. So
no stati innanzitutto confermati i 
due ergastoli per Giovanni Senza* 
ni e Stefano Petrella. Condanne 
leggermente più lievi di quelle in
vocate dalla pubblica accusa per 
Massimo Gldonl e Stefano Petrel-
11: 24 anni e 6 mesi di reclusione 
invece di 28 per Gldonl, 26 anni e 
sei mesi invece di 30 per Petrelll. 
Sconto di un anno a testa per Na
talia Ligas e Susanna Berardi. 
Confermata invece la richiesta di 

15 anni e un mese di reclusione 
per Roberto Buzzatti, il super-
pentito di questo processo. In ogni 
modo Buzzatti ha usufruito dei 
benefici concessi dalla legge sul 
pentiti. Stavolta i giudici hanno 
pienamente creduto ai pentiti. 

I giudici hanno dovuto dirimere 
due, se non tre, casi assolutamen
te più complicati rispetto agli altri 
imputati: quelli di Massimo Gldo
nl e Stefano Petrelll in primo luo
go. Il primo, già condannato dal 
Tribunale di Venezia a 16 anni di 
reclusione per aver trasportato 
per conto delle Brigate rosse un 
carico di armi dal Medio Oriente a 
Venezia, nel giorni immediata
mente precedenti l'inizio del pro
cesso aveva fatto pervenire alla 
Corte un memoriale nel quale an
nunciava di aver chiuso con il 
passato e quindi con le Br. Insom
ma, si dissociava dalla lotta arma

ta avvalendosi, però, della facoltà 
di non dire nulla sulle sue even
tuali responsabilità nel sequestro 
e nell'uccisione di Roberto Peci. 
Ma Gldonl era accusato da pentito 
Roberto Buzzatti che l'ha chiama
to in causa quale esecutore mate
riale, insieme a lui stesso, a Gio
vanni Senzani, Ennio Di Rocco e 
Stefano Petrelll, del sequestro, 11 
pomeriggio del 10 giugno di cin
que anni fa a San Benedetto del 
Tronto di Roberto Peci. Buzzatti 
ha escluso la partecipazione di Gl
donl alle fasi successive, e quindi, 
al tragico epilogo dell'operazione 
«Peci»la mattina del 3 agosto, do
po 54 giorni di prigionia del giova
ne elettrotecnico sanbenedettese, 
quando venne ucciso da Stefano 
Petrella ed Ennio Di Rocco con 
Senzani'intento a fotografare il 
tutto. " 

Ciò nonostante, secondo il pub

blico ministero Mario Mandrelli, 
Gldonl, dal punto di vista giudi
ziario, non sarebbe estraneo alla 
seconda fase del sequestro, in 
quanto, partecipando alla prima, 
non poteva ignorare che una delle 
sue possibili conclusioni fosse 
proprio l'uccisione dell'«ostaggio>. 
•Dolo eventuale» si chiama questo 
tipo di reato. Su di esso 1 giudici 
devono aver speso non poche delle 
ore di permanenza in camera di 
consiglio. Non meno facile da 
sciogliere deve essere stato il «no
do» Petrelll. Fin dal primo mo
mento si è dichiarato del tutto 
estraneo alla vicenda e sì è consi
derato viUuna di una perfida 
macchinazione. Sempre Buzzatti 
il principale accusatore di Petrelll, 
anche se il pentito lo ha costante
mente citato nelle sue confessióni 
con 11 nome di battaglia «Riccar
do» ma fornendo non pochi altri 

particolari necessari alla sua indi
viduazione: era un professore, 
aveva una moto di grossa cilin
drata ed una macchina giappone
si, è alto, biondo, porta 1 baffi ecc.. 
Insomma, secondo gli inquirenti, 
proprio Stefano Pelrelli, fino al 
momento dell'arresto insospetta
bile e stimato professore di mate
rie tecniche in una scuola di An
cona. Ma Petrelll è stato chiamato 
in causa da altri pentiti, di cui 
uno, Gianpiero Sorgi, imputato 
nello stesso processo di Ancona. 
In più alcuni riscontri oggettivi: 
una multa, per esempio, presa a 
San Benedetto del Tronto pochis
simi giorni prima del sequestro di 
Roberto Peci. Indubbiamente una 
brutta gatta da pelare per i giudici 
maceratesi. Quasi un caso-Torto
ra, anche se il pentito Buzzatti e, 
in generale i pentiti delle Br, sem
brano di un'altra pasta, in fatto di 

credibilità, rispetto a quelli, per 
esempio, della camorra. 

Un terzo caso che potrebbe aver 
tenuto più del previsto i giudici In 
camera di consiglio è quello di Na
talia Ligas, una Irriducibile, insie
me a Senzani, Petrella, Virgili, Fa
rina, Berardi e Delogu ma, alme
no secondo il suo avvocato d'uffi
cio Virginia Peretti, forse sulla 
strada quanto meno della disso
ciazione. 

Il processo Peci va così per ora 
in archivio. Almeno fino al pro
cesso d'appello. Quello di primo 
grado si è chiuso senza aver potu
to dare una risposta ad un grosso 
interrogativo, relativo a Giovanni 
Senzani: era o no legato al servizi 
segreti, al Sismi deviato? Nulla di 
provato è venuto fuori. Restano 
solo mille sospetti. , , 

Franco De Felice 

Cooperativa sciolta: un'associazione gestirà il patrimonio con controllo pubblico 

San Patrignano diventa «Fondazione» 
Dal nostro inviato 

SAN PATRIGNANO (Rimi
ni) — Fenicotteri rosa nel la
ghetto, leopardi nella gabbia 
all'ingresso (sono nati da 
qualche mese anche due pic
coli), tavoli con tartine al 
salmone e caviale, camerieri 
in guaanti bianchi. Un rice
vimento pieno di gente bene, 
arrivata da tutta Italia: in
dustriali (ci sono i presidenti 
dell'Unione petrolifera, della 
Fina, della Total) il presiden
te dell'Inter, magistrati, par
lamentari come Raffaele Co
sta, Maria Pia Garavaglla e 
Ferdinando Casini. Tutti a 
San Patrignano per assistere 
ad un annuncio già dato: la 
cooperativa si scioglie, tutta 
la comunità si trasforma In 
una Fondazione. Diventa, 
sotto un certo aspetto, pub
blica, in quanto verrà sotto

posta al controllo di un com
missario nominato dai mini
steri dell'Interno e della Giu
stizia. «Spero che questo pas
saggio — dice Vincenzo 
Muccioli, fondatore e capo 
della comunità — serva a de
molire definitivamente le 
vergognose illazioni solleva
te attorno al nostro operato». 

Non è difficile capire a 
quali «Illazioni» si riferisca: 
al processo svolto a Rimini 
era stato denunciato il fatto 
che soli pochi mesi prima 
dell'Inizio del dibattimento il 
numero dei soci della coope
rativa era stato portato da 
dodici fi soci fondatori) a 
quasi 400; che 11 lavoro dei 
ragazzi (40 attività, dall'alle
vamento dei cavalli di razza 
alla pellicceria) non era re
munerato, ecc. Ora, con la 
Fondazione, la situazione è 

la seguente: il patrimonio 
comprende sia i beni delia 
cooperativa (immobili, ter
reni e fabbricati per un valo
re di 5.604 milioni) che quelli 
di Vincenzo Muccioli (2.023 
milioni). La cooperativa si 
trasforma in associazione, 
ed ha in gestione l beni della 
Fondazione. Nella vita della 
comunità non cambierà 
dunque nulla. Può cambiare 
invece il rapporto con l'e
sterno, in quanto la Fonda
zione — che avrà bilanci e 
controlli pubblici — svolgerà 
anche attività esterne, so
prattutto attraverso la costi
tuzione di un comitato tecni
co-scientifico. Vincenzo 
Muccioli è presidente della 
Fondazione, e consiglieri so
no Giorgio Benvenuto, Indro 
Montanelli, Nicolo Dioguar-
di (medico), Gino Giugni 

(docente di diritto del lavo
ro), Pier Maria Furlan (psi
chiatra) e Alberto Predieri 
(diritto amministrativo). 

La comunità, nello scorso 
anno, ha venduto prodotti 
per circa un miliardo e mez
zo; altri beni, come carne, 
latte, vino, verdure, ecc. per 
circa mezzo miliardo sono 
stati consumati all'interno 
della comunità. Vincenzo 
Muccioli ha spiegato che «la 
Fondazione è soltanto la ra
zionalizzazione di un fatto 
già avvenuto. Tutto era stato 
consegnato ai ragazzi, tutto 
era diventato un bene pub
blico». «La Fondazione — ha 
spiegato Giorgio Benvenuto 
— è un salto di qualità, che 
fa capire come la comunità 
stia marciando bene». 

Che la comunità stia mar
ciando, (ieri è arrivato un Vincenzo Mucciofi 

messaggio di Wojtyla) è fuo
ri discussione. Ha infatti 
progetti di allargamento, sia 
per quanto riguarda l'ospita
lità dei giovani (dai 600 at
tuali dovrebbero arrivare a 
900) sia per nuove attività 
produttive. «C'è una più se
rena collaborazione con le 
istituzioni», ha detto il fon
datore di San Patrignano, 
che ha però subito aggiunto: 
«se non approveranno subito 
i progetti, noi andremo 
avanti ugualmente». La Re
gione — ha continuato — 
deve passare la pratica in 
Comune, le pratiche impie
gano mesi. Io non posso la
sciare la gente fuori. Ogni 
giorno armano venti telefo
nate, ed altri venti giovani si 
presentano direttamente. La 
droga non sta affatto dimi
nuendo: cala l'età media, e 
oggi arrivano ragazzi di 15 
anni. Io costruirò senza 
aspettare, a costo di andare 
In galera». 

Ora San Patrignano si 
sente «in regola». «Abbiamo 
avuto il processo, e non sap
piamo nulla di quando ci sa
rà l'appello. Abbiamo pagato 

170 milioni per il condono 
edilizio, anche se facciamo 
risparmiare allo Stato, te
nendo qui circa 200 giovani 
in affidamento o agli arresti 
domiciliari, dieci miliardi 
all'anno*. 

Dopo il ricevimento, nella 
villa di Muccioli (mobili an
tichi, sale splendide, un im
menso parco con limoni e 
oleandri, il tutto «in uso* do
po il passaggio della proprie
tà alla Fondazione) c'è stato 
il pranzo, con centinaia di 
invitati. 1600 della comunità 
hanno dovuto lasciare spa
zio agli ospiti, ricevendo un 
panino («con una cotoletta») 
alle 11 del mattino. Indu
striali, politici (del Psl, della 
De, del PU e del Pri), giudici 
hanno poi visitato stalle e 
cantine, laboratori e camere. 
«Quando ci sarà — abbiamo 
chiesto all'ori. Costa, sottose
gretario agli Interni la nuo
va legge sulle tossicodipen
denze?». «Stiamo ancora va
gliando, il comitato ristretto 
sta valutando» Ci sono se
gnali positivi» Forse a mar-

Jenner Metetti 

sona e il ferimento di 52. La vittima è il* 
macchinista del treno Liverpool-Londra en*| 
trato in collisione con il convoglio che mar-, 
ciava in senso opposto da Londra a Manche- \ 
ster. L'urto terribile ha provocato uno spet-J 
tacolare deragliamento nel quale sono ri-j 
maste coinvolte sette carrozze. t 

» 
» 
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Era la moglie di un sergente tedesco del contingente Nato di Decimomannu 

Giallo a Cagliari, donna massacrata 
A scoprire il delitto è stato il marito - È stato un innamorato respinto? - Il corpo della donna, nuda, era 
in camera da letto, nell'altra stanza dormiva il figlio di un anno e mezzo - L'assassino si è ferito 

Dalla nostra rodaztona 
CAGLIARI — AI suo rientro a 
casa, poco dopo le otto di ieri 
mattina, il sergente maggiore 
Peter Lugmair, tedesco, del 
contingente Nato di Decimo-
mannu, si è imbattuto in una 
scena agghiacciante: sul letto, il 
corpo martoriato della moglie, 
Ursula, 29 anni, ricoperto solo 
dalle lenzuola macchiate di 
sangue. Tutto attorno un gran
de disordine: sedie e vasi rove
sciati per terra, l'armadio sac
cheggiato, e ancora sangue, 
Unto sangue. Ce n*è ovunque, 
nella cucina, nell'ingresso, e 
per strada, fino a un chilometro 
e mezzo dalla casa. 

Potrebbero essere già a una 
svolta le indagini. Secondo 
quanto hanno riferito numerosi 
testimoni ieri sera la giovane 
tedesca avrebbe allontanato 
con decisione un giovane, pro
babilmente sardo, che aveva 
bussato alla porta dell'abi
tazione del sottufficiale. 
L'aammiratore», sempre re
spinto, avrebbe infastidito Sa
bine Ursula mentre partecipa
va si preparativi perla festa di 

fine estate. Sarebbero stati an
che notati due giovani non ap
partenenti alla comunità tede
sca, che avrebbero raggiunto 
l'uomo che era stato allontana
to in precedenza da Sabine Ur
sula. Gli investigatori non 
escludono che ì tre abbiano se
guito la donna al suo ritomo a 
casa. 

In questura, per accertamen
ti, si troverebbe già uno dei tre 
giovani, mentre gli altri due sa
rebbero ricercati. La donna è 
stata uccisa con un coltello pre
levato dalla stessa cucina. Tan
ti colpì, inferii alla gola, all'ad
dome, alle braccia. Nella stanza 
accanto il figlioletto di un anno 
e mezzo ha continuato a dormi
re, senza accorgersi di niente. ' 

La scena del delitto è una 
piccola villetta familiare a Sa
nt'Andrea, sulla costa sud-occi
dentale, a una ventina di chilo
metri da Cagliari. Nel villaggio 
risiedono molti forestieri, giun
ti da poco in città e alle prese 
con il problema dell'alloggio. 
La maggioranza di loro scelgo
no questo e altri villaggi sul 
lungomare, a pochi chilometri 

da Cagliari, proprio per poter 
godere — durante la ferma 
nell'isola — delle bellezze della 
zona. Tra Quartu e Sant'An
drea risiedono gran parte delle 
famiglie dei militari tedeschi 
impegnati nella base Nato di 
Decimomannu (il contingente 
tedesco è quello più nutrito). Si 
fermano in Sardegna anche per 
3-4 anni, prima della nuova de
stinazione, e alcuni scelgono dì 
stabilirsi per sempre. A S. An-
dtesPeter e Ursula Lugmair, 
come i loro due figli, vi erano 
giunti da quasi un anno, da 
quando cioè il sottufficiale te
desco era stato trasferito all'ae
roporto multare Nato di Deci
momannu. 

Una coppia tranquilla e ab
bastanza socievole, cosi li de
scrivono i vicini. Lui mancava 
spesso di casa durante la notte, 
per i turni dì lavoro nell'aero
porto Nato, una dette basì più 
importanti d'Italia, Cosi è stato 
snche l'altra notte. Peter Lu
gmair ha salutato moglie • figli 
verso le otto di sera e in auto ha 
raggiunto Decimomannu: in 
tutto una quarantina di chilo

metri, passando per Cagliari. 
La moglie Ursula ha dato il 
permesso alla figlia più grande, 
Ramona, di sette anni, di anda
re a giocare a casa di una ami
chetta, dove si è trattenuta an
che a dormire. Poi è andata sul
la spiaggia dove gli abitanti del 
villaggio stavano allestendo gli 
ultimi preparativi della tradì-
sonale festa di fine estate, pre
vista per oggi. Da quel momen
to si perdono le sue tracce. Pro-
babflmente è rientrata a casa 
tardi. Era accompagnata da 
qualcuno? Nessuno avrebbe vi
sto o sentito mente. GB investi-
gaton non sembrano dare però 
molta importanza al particola
re di un vetro infranto nella 
stanza da bagna E probabile 
infatti che la porticina esterna 
sia stata forzata solo in un se
condo momento, ad omicidio 
consumato, per sviare le inda-
gnu: netta seiiatuia c'era infat
ti inserita una chiave, per en
trare rwn c'era skun bisogno di 
uifranfere a vetro. 

AJ» numerose tracce di san
gue, rinvenute per casa e fuori 
fanno ritenere eoe Tassami» si 

sia ferito, forse ad una mano, 
durante la colluttazione. Ursu
la Lugmair era sdraiata a letto, 
nuda. Il colpo mortale è stato 
quasi sicuramente quello infer-
to alla carotide. La morte risale 
all'indica atte quattro del mat
tino. La scoperta del delitto è 
stata fatta quattro ore più tar
di, dal sottufficiale tedesco. 
Non vedendolo, Peter Lugmair 
ha temuto anche per la sorte 
del figlio, aia llia trovato subi
to, addormentato netta sua 
stanza. L'ha accompagnato a 
casa di alcuni vicini, da dove ha 
dato l'allarme. 

Ieri mattina tt piccolo villag
gio sulla strada Litoranea per 
VUlasimius era assediato da po
lizia e carabinieri. Decine e de
cine di persone sono state in
terrogate, pare però senza ri
sultato. Le indagini sono con
dotte dal sostituto procuratore 
della Repubblica, Walter B**i-
lone. Più tardi, ia questura, al
tri interrogatori: questa volta 
tutti amici e cotteghi di Peter 
Lugmair. 

Paola tkrmmmm 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

16 24 

Esplode un «caso» a Napoli 
I 

«Ho avuto I 
un bambino 

da Maradona» 
Una ragazza di 22 anni annuncia una bat
taglia legale per Diego Armando Junior 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Stanza -509. di 
una nota cllnica napoleta
na. Un flocco azzurro ed un 
neonato piccolo e tutto ros
so. Si chiama Diego Ar
mando junior. La madre, 
una ragazza di 22 anni, Cri
stiana Sinagra, diplomata 
in ragioneria, afferma che è 
il frutto di una relazione tra 
lei e il campione argentino, 
una relazione che e durata 
anche parecchio tempo, va
le a dire fino all'aprile 
dell'86 quando l'idolo della 
Napoli calcistica è partito 
per 11 ritiro premondiale 
con la nazlpnale argentina. 

Insomma nessun dubbio. 
almeno per 11 legale della 
famiglia Sinagra e per la 
madre, che il neonato sia il 
«principe ereditario* del re 
del caldo mondiale. In una 
dichiarazione, infatti, il le
gale ha affermato che «spe
ra che Maradona si com
porti secondo lo stile che lo 
contraddistingue nella vita 
come nello sport altrimenti 
si procederà anche per vie 
legali». 

E il campionissimo? 
All'allenamento del Na

poli, ieri mattina, lui non 
c'era, e sotto casa 1 pochi 
cronisti che lo hanno atteso 
per tutto 11 pomeriggio si 
sono sentiti rispondere che 
stava dormendo. Un sonno 
molto lungo anche per uno 
come lui che ha dichiarato 
che gli piace stare a letto. 

Naturalmente appena la 
notizia è stata diffusa il 
pensiero è corso alle rivela
zioni secondo le quali Ma
radona sarebbe stato padre 
a marzo. Diego Armando è 
apparso molto indispettito 
da questa «fuga di notizie» 
ed ha dichiarato perento
riamente che quando sarà 
il momento di parlare di 
suo figlio lo avrebbe fatto 
lui stesso, direttamente, 
per ora — ha aggiunto 11 

campione del mondo — 
non voleva fare nessui} 
commento sull'argomento. 

Più che scontato 11 fatto 

Eer tutti, che la madre del 
ambino fosse la sua com| 

pagna Claudia. 
A sorpresa ieri è, invece, 

giunta la notizia della na
scita di questo «Diego Arf 
mando Junior». Gruppi dj 
tifosi si sono riuniti in sera
ta dinanzi alla villa del cal
ciatore inscenando una 
manifestazione di solida--
rietà: «E tutta una congiura 
contro il Napoli», gridava
no inneggiando al loro ido* 

Jo. Il quale-avrebbe ricevu
to Ieri la visita dell'allena*-
tore Bianchi per informar^ 
lo che questo pomeriggio 
non intende scendere In 
campo. Fatto sta che Mara
dona ieri non ha raggiunto 
il ritiro della squadra. La 
società, ufficiosamente, ha 
fatto sapere che è pronta ad 
assicurare l'assistenza to
gate al giocatore. < 

A qualche appassionato 
di calcio è venuto — anche 
— in mente che un altro 
Idolo, questa volta solo «un 
re di Roma», Roberto Fai* 
cao, è stato trascinato in 
tribunale per una questlo-» 
ne di paternità e che questa 
vicenda è durata qualche 
anno. Insomma essere fa> 
mosi non è certo facile, spes
ele quando si guadagna cor 
me queste stelle del calcio.* 

A parte le dichiarazioni 
laconiche della ragazza, ri
petute anche davanti ai mi
crofoni della Rai, sulla pre
sunta paternità del figlio, e 
quelle dell'avvocato, per 
ora molto pacate ma chfc 
fanno lntrawedere la pos
sibilità di una battaglia an
che legale per far ricono1-
scere fl bambino, non c'£ 
nessuna dichiarazione uffi
ciale. 

Vito Faenza 

Consigliere de 
in manette per 

284 auto rubate 
CAGLIARI — Fra ! banchi 
democristiani del Consiglio 
regionale sardo c'era, fino a 
ieri, anche un uomo che è 
stato arrestato per furto 
d'auto. L'aacusa viene dal 
magistrati torinesi che inda-

Rno sul traffico di auto ru
te tra il Piemonte e la Sar

degna: tra gli undici ordini 
di cattura per «associazione 
a delinquere, ricettazione e 
truffa», uno è stato notificato 
infatti ieri mattina a Nardo 
Moretti, 46 anni, di Oxleri, 
democristiano, consigliere 
regionale alla seconda legi
slatura, vic«presklen te della 
Commissione Finanze dei-
rAssemblea Ssarda, n prov
vedimento è firmato dal so
stituto procuratore di Torino 
Oianrrotta. Subito dopo la 
cattura, l'alto esponente del
la De tarda ha ottenuto gli 
arresti domiciliari. 

Ladro d'auto, ma In gran
de stile: secondo gli investi-
Rtori. Infatti, Moretti sareb-

coinvotto in almeno 3*4 
forti. Tante sono infatti le 
auto rubate trovate nel suo 
autosalone di oneri. 

r«Autosprtnt». Nel traffico 
coinvolto anche il sodo, 
Francesco Puddine, 46 anni: 
anche a lui sono stati con
cessi gli arresti domJdllarL 

Gli altri nove ordini di cat
tura sono stati notificati In
vece tutti in Piemonte. I pre
sunti compiici di Moretti so
no in gran parte commer
cianti, meccanici, carrozzie
ri. Sono finiti in carcere a 
Torino 11 persone: Edoardo 
SinlbaMI, 27 anni. Angelo 
Sampogna, 37 armi. Leonar
do Battila, 43 anni. Rinaldo 
Testo, 49 anni, Alessandro 
Campinl, 23 anni, Martino 
Paderi, 49 anni, Lorenzo Bo-
naccorsl 29 anni, Glusse 
Tucct, 39 anni e 1 fratelli Pao
lo, Leonardo e Luciano Zea. 
L'organizzazione si occupa
va dei furti e, subito dopa, 
delle modifiche necessarie 
per Immettere le auto rubate 
nel mercato: nuovi numeri 
di targa e di telalo, a volte 
anche qualche piccolo ritoc
co alle auto. I due Imputati 
sardi sono stati gli unici ad 
ottenere gli arresti domici
liari: forse nel loro confronti 
ffèuna maggiore cautela 
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